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locale per u n a conveniente amminis t raz ione 
della giustizia. (Interruzioni) . 

V A L L I . Qui si t r a t t a di spese di ufficio. 
F I A M B E R T I . Sì, è quest ione d i ' s p e s e 

di ufficio. 
Due anni fa venne ro f a t t i voti perchè 

fosse reso libero il palazzo ducale e i e è sede 
dei maggiori uffici giudiziari di Genova. I 
due anni sono t raeors i e quel voto non è 
s ta to adempiu to . 

Io reclamo a nome di Genova, a nome 
della giustizia e della dignità di quel tribu-

nale e della curia. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole ministro delle finanze. 
LACAVA, ministro delle -finanze. Non so 

come si p renda occasione da questo capi-
tolo per parlare dei locali di Genova. Ma 
ad ogni modo, r ispondo t a n t o all 'onorevole 
Fiambert i ' quanto all 'onorevole D 'Or ia che 

la quest ione va messa non come essi la pon-
gono. 

La s i tuaz ione è questa, i re i palazzo du-
ca le di Genova si t rovano l'ufficio demaniale , 
1' ufficio di registro e bollo e la conservato-
ri a delle ipoteche. Ora si dice dal Ministero 
della giustizia: a noi serve questo locale per 
le aule giudiziarie, togliete di lì t a n t o l'ufficio 
demaniale quan to quello del bollo e registro 

e la conservator ia delle ipoteche. """ 
Io sono il pr imo a riconoscere la neces-

sità che Genova abbia l 'aule giudiziarie, ma 
dovete riconoscere che qui si t r a t t a di t re 
uffici governat iv i che si t rovano già in quel 
palazzo; che non è così facile di prenderl i e 
mandar l i via, specialmente poi, onorevole 
F iamber t i , t r a t t andos i della conservatoria 
delle ipoteche, che è un ufficio così deli-
cato e al quale si connet tono interessi gra-
vissimi dipendent i esclusivamente dall 'or-
dine, dal l 'esa t tezza e dalla sicurezza dei 
registri ipotecari . Io non permet te rò mai, 
onorevole F i a m b e i t i , che la conservatoria 
delle ipoteche esca dal palazzo ducale per 
esser po r t a t a nella pr ima casa che capi ta . 

R ipe to ancora : questa conservatoria di 
Genova è s t a t a p o r t a t a al palazzo ducale 
due o tre anni fa, e quindi ha subito una 
pr ima traslocazione: ora dovrebbe subirne 
u n a seconda in un locale qua lunque che 
ancora si ignora, per poi andare una terza 
vol ta in un locale definitivo, cioè al palazzo 
della Consolazione. 

I o nominai nell ' interesse di Genova una 
Commissione speciale pres ieduta dal diret-
to're generale del demanio., per vedere se si 
-dovevano, o no, dare quei locali all 'Am-

ministrazione giudiziaria. La Commissione 
si recò sul posto, ma non fu possibile ve-
nire a un r i su l ta to concreto. Io consento 
i n d u b b i a m e n t e che le aule giudiziarie deb-
bono avere decorosa sede, ma non è de t to 
con ciò che io debba prendere la conserva-
toria delle ipoteche e mandar la via. P r ima 
di t u t t o bisogna vedere dove. Dicono gli 
onorevoli oratori che il p re fe t to stesso abbia 
aderi to , che l ' in tendenza di finanza abbia 
aderi to. Questa inesattezza io debbo rile-
vare : l ' i n t enden te non ha de t to nulla. I l 
p re fe t to ha det to : sì, si po t rebbe andare in 
un de te rmina to luogo, ma non si sa se que-
sto è tale da poter ricevere la conservatoria . 
E se fosse, per esempio, c i rcondato da locali 
pr ivat i , e potesse esservi pericolo d ' i ncen -
dio, la responsabil i tà non sarebbe forse del 
minis t ro delle finanze che pe rmet te una cosa 
simile ? 

10 non posso prendere nessun impegno, 
dunque, allo s t a to a t tua le delle cose, di t ra -
spor ta re la conservator ia delle ipoteche dal 
luogo dove si t rova a t t ua lmen te . 

F I A M B E R T I . Chiedo di parlare per f a t t o 
personale. 

P R E S I D E N T E . Accenni il suo fa t to 
personale. 

F I A M B E R T I . I l f a t t o personale c'è, e del 
r e s t o io credo di impor tuna re poco la Ca-
mera. 

11 ministro ha de t to che l ' i n tenden te di 
finanza non abbia da to la sua adesione. 

Invece noi abbiamo af fermato il vero, e 
il ministro forse non è in fo rmato . Noi ab-
b i a m o det to che l ' i n t e n d e n z a di finanza, 
p re fe t tu ra , Corte d 'appello, curia, municipio, 
d 'accordo, hanno t rova to un magnifico lo-
cale in un palazzo: o t to sale splendide, si-
cur iss ime, con t u t t e le guarentigie per la 
collocazione dell'ufficio ipotecario. 

Questo ufficio ipotecario è s ta to 'per molto 
t e m p o in un locale pr ivato , e poi si è c reduto 
convenien te di por tar lo nel palazzo ducale. 

Quale ragione per tenerlo perennemente 
nel palazzo ducale, e non t raspor ta r lo in un 
locale più a d a t t o , isolato, che presenta t u t t e 
le guarent ig ie? T u t t e le au tor i t à , col parere 
de l l ' I n t endenza di finanza, hanno di accordo 
scelto il locale, e lo h a n n o t r o v a t o oppor tuno, 

Io credo di aver de t to una veri tà , per 
cui non t rovo asso lu tamente giustificato il, 
r if iuto del ministro. 

LACAVA, ministro delle finanze. Ho bi-
sogno di r ispondere. 

P R E S I D E N T E . Parl i . 


